APPELLO

PER UN PIEMONTE SOLIDALE 

A LIVELLO INTERNAZIONALE E LOCALE

NO

ALL’AZZERAMENTO DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
DELLA REGIONE PIEMONTE !
Forse non tutti sanno che la Regione Piemonte negli ultimi 15 anni ha promosso, realizzato e sostenuto centinaia di interventi di cooperazione internazionale, dalle prime attività (1995) di solidarietà  verso le popolazioni colpite dalle guerre nei Balcani al lancio, nel 1997, del suo Programma per la Sicurezza Alimentare e la Lotta alla Povertà in Africa Occidentale. Un impegno realizzato in forma così efficiente da far assumere alla nostra Regione un ruolo di primo piano a livello italiano, europeo ed internazionale e da attrarre significativi finanziamenti internazionali.
Le risorse pubbliche stanziate sono state direttamente spese nei Paesi di intervento, a favore delle popolazioni più povere del pianeta, soprattutto donne e bambini. Oltre 150 progetti sostenuti ogni anno, in più di 50 Paesi fra i più poveri del mondo, realizzati grazie alla collaborazione di oltre 800 soggetti piemontesi di vario tipo (associazioni, enti locali, università e centri di formazione, scuole, aziende sanitarie, associazioni di categoria, enti religiosi, ecc.) e altrettanti partner operativi nelle zone beneficiarie. Centinaia di migliaia di persone che hanno avuto l’opportunità di migliorare le loro condizioni di vita beneficiando di interventi in importanti settori come: la salute, l’educazione, la lotta alla malnutrizione, l’accesso alle risorse idriche, l’agricoltura, la zootecnia, la protezione dell’ambiente, la formazione professionale, lo sviluppo locale, il rafforzamento istituzionale, la lotta alle mutilazioni sessuali e per i diritti delle donne,… (www.regione.piemonte.it/affari_internazionali) 

Le risorse sono sempre state assegnate con rigorosi bandi pubblici riservati a Enti ed associazioni le cui competenze ed esperienze pregresse sono state attentamente valutate, i progetti realizzati sono stati monitorati e valutati da organizzazioni esterne, oltre che visitati in più occasioni da assessori competenti, consiglieri regionali, rappresentanti di associazioni e centinaia di cittadini.
I risultati raggiunti sono stati il prodotto della volontà trasversale di tutti gli schieramenti politici che ha portato all'approvazione nel tempo di ben 3 specifiche leggi di riferimento. A portare da zero ai livelli raggiunti negli ultimi anni la cooperazione internazionale regionale sono state infatti due Giunte di centro-destra (Presidente Enzo Ghigo, 1995-2000 e 2000-2005) e poi una Giunta di centro-sinistra (Presidente Mercedes Bresso).
Proprio alle popolazioni dei Paesi da cui provengono molti degli immigrati extracomunitari in Piemonte si sono rivolti la maggior parte degli aiuti, in concreta applicazione del principio ancora recentemente ribadito, di cercare di aiutare le persone a costruirsi un futuro nel proprio Paese di origine. 
In questa opera di solidarietà, di scambio e di crescita culturale la Regione Piemonte è stata in grado di coordinare e stimolare il lavoro di centinaia di Enti pubblici e privati che hanno contributo a più che raddoppiare i finanziamenti stanziati dalla Regione, costruendo un sistema di cooperazione che ha rafforzato l'immagine della nostra Regione a livello internazionale come apportatrice di cultura di pace e solidarietà, di competenze e conoscenze, di relazioni di amicizia e di collaborazione con popoli e regioni di tutto il mondo. 

Un sistema che ha anche avuto ricadute positive sulla occupazione di centinaia di giovani, che hanno lavorato nei progetti realizzati volontariamente o in forma retribuita, e che in alcuni casi hanno permesso anche alle imprese piemontesi di apportare la propria esperienza
 QUESTO SISTEMA RISCHIA OGGI DI ESSERE SMANTELLATO.
Di non avere più il sostegno che la Regione Piemonte aveva garantito in questi anni 

per contribuire proprio alla sua costruzione e al suo rafforzamento.

 Nel 2010 le risorse destinate dalla Regione Piemonte a sostegno di progetti di Cooperazione Internazionale sono state tagliate più del 70% e quelle destinate dal bilancio 2011

RISCHIANO DI ESSERE AZZERATE.

Il risultato, se così fosse, sarà che tutti quei soggetti attivi per la cooperazione internazionale,

che OVVIAMENTE continueranno il proprio impegno pur con risorse gravemente ridotte,

lo faranno senza più avere il sostegno politico e finanziario della Regione Piemonte.

 NON SI POTRA’ PIU’ AFFERMARE CHE LA REGIONE PIEMONTE 

È UN’ISTITUZIONE CHE SOSTIENE, INDIRIZZA E GOVERNA LA VOLONTÀ 

CHE IL TERRITORIO PIEMONTESE HA SEMPRE DIMOSTRATO DI AVERE 

NEL PARTECIPARE ALLA COSTRUZIONE DI UN MONDO MIGLIORE. 

GLI ENTI FIRMATARI DEL PRESENTE APPELLO 
CHIEDONO CON FORZA ALLA REGIONE PIEMONTE 
CHE NON VENGA AZZERATA LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
E CHE, IN SEDE DI ASSESTAMENTO DI BILANCIO, VENGANO RIPRISTINATI
I FONDI PER LA COOPERAZIONE AI LIVELLI DEL 2009
Chiedono, insomma, che venga ascoltato e sostenuto UN TERRITORIO
che ha ben  gestito le risorse messe a disposizione e che

la cooperazione vuole continuare a farla !
(Logo o Carta intestata dell’ente ?)
All’attenzione dei promotori
Il sottoscritto:

Qualifica:

Ente: 

Sito Web: 

E-mail: 

Tel:

Fax: 

Confermando di aver letto la normativa sulla privacy riportata successivamente

ADERISCE ALL’APPELLO PROMOSSO DA COP, COCOPA e RECOSOL
PER UN PIEMONTE SOLIDALE A LIVELLO INTERNAZIONALE E LOCALE  

NO 

ALL’AZZERAMENTO DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

DELLA REGIONE PIEMONTE !

Specifica inoltre che il proprio Ente rientra in una delle seguenti categorie:
	· Ente Locale, Parco, Comunità montana…
	· Consolato,…
	· Associazione, Ong impegnata in modo prevalente o rilevante per la cooperazione internazionale
	· Associazione o altro soggetto del terzo settore non impegnato ma comunque interessato alla cooperazione internazionale
	· Ente religioso, istituto missionario, …
	· Ente universitario, centro studi, ente di formazione, …

	· Istituto scolastico, Scuola
	· Ente del sistema sanitario
	Ente del mondo economico (impresa, associazione di categoria, …)
	· Fondazione
	· Altro (specificare)
	


	DISCLAIMER - NORME SULLA PRIVACY


D.L. 196 del 30.06.2003 art. 7 e art. 13 in vigore dal 04.01.2004 Precedentemente in vigore Legge n° 675/96 – art. 10 e art. 13 

Premessa: 
COP  è una associazione senza scopo di lucro, nella sua qualità di Titolare (soggetto cui competono le decisione in ordine alle finalità modalità del trattamento dei dati personali) informa che prevede la raccolta di dati personali in merito alla sottoscrizione del presente appello nel rispetto della normativa vigente.

Raccolta dei dati:
La raccolta di dati avviene mediante invio a COP, da parte degli interessati, a mezzo e-mail. L’invio a COP dei propri dati, da parte dell’interessato, è del tutto facoltativo.

Finalità, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione dei dati: 
Il trattamento dei dati si svolgerà in conformità con quanto previsto dal D.L. 196/2003 e sarà effettuato sia manualmente sia con l’ausilio di mezzi informatici. I dati saranno conservati in archivi cartacei ed elettronici, in modo da consentire l’individuazione. I dati saranno conservati per il tempo ritenuto necessario ai fini dell’attività dell’associazione. Verranno a conoscenza dei dati personali conferiti i soggetti preposti interni a COP  in qualità di incaricati del trattamento dei dati. Il trattamento sarà effettuato presso le sedi territoriali di COP. In ogni caso il trattamento dei dati avverrà con logiche legate alle finalità indicate e con modalità che garantiscano la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Consenso al trattamento dei dati
Gli Interessanti forniscono consenso al trattamento dei dati personali da parte di COP  attraverso la compilazione e l'invio informatico dei dati medesimi a mezzo del form di sottoscrizione dell’appello presente anche sul sito Web. 

Diritti degli interessati 
COP  informa gli interessati che potranno in qualsiasi momento esercitare, con riferimento ai loro dati personali e con le modalità indicate dagli art. 8, 9, 10 D.L. 196/2003 cui si rinvia, i diritti di cui all’art. 7 del D.L. 196/2003 (di seguito integralmente trascritto). 
Art. 7 – Diritto di accesso ai dati personale e altri diritti.
· 1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intelligibile

· 2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: a) dell’origine dei dati personali; b) delle finalità e modalità del trattamento; c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

· 3. L’interessato ha diritto di ottenere: a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse l’integrazione dei dati; b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

· 4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale”.

